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AGENZIA DELLE PONTIFICIE OPERE MISSIONARIE





30 dicembre 2016
SPECIALE FIDES

OPERATORI PASTORALI 

UCCISI NELL’ANNO 2016
Gesù Cristo è il primo Martire, “il primo che dà la vita per noi. E da questo mistero di Cristo incomincia tutta la storia del martirio cristiano, dai primi secoli fino a oggi” 

Papa Francesco omelia del 14 settembre 2016
festa dell’Esaltazione della Santa Croce
GLI OPERATORI PASTORALI UCCISI NELL’ANNO 2016
Città del Vaticano (Agenzia Fides) – Nell’anno 2016 sono stati uccisi nel mondo 28 operatori pastorali cattolici. Per l’ottavo anno consecutivo il numero più elevato si registra in America, mentre è drammaticamente cresciuto il numero delle religiose uccise, che quest’anno sono 9, più del doppio rispetto al 2015.   
Secondo le informazioni raccolte dall’Agenzia Fides, nel 2016 sono morti in modo violento 14 sacerdoti, 9 religiose, 1 seminarista, 4 laici. Per quanto riguarda la ripartizione continentale, in America sono stati uccisi 12 operatori pastorali (9 sacerdoti e 3 suore); in Africa sono stati uccisi 8 operatori pastorali (3 sacerdoti, 2 suore, 1 seminarista, 2 laici); in Asia sono stati uccisi 7 operatori pastorali (1 sacerdote, 4 suore, 2 laici); in Europa è stato ucciso 1 sacerdote.

Come sta avvenendo negli ultimi anni, la maggior parte degli operatori pastorali è stata uccisa in seguito a tentativi di rapina o di furto, compiuti anche con ferocia, in contesti che denunciano il degrado morale, la povertà economica e culturale, la violenza come regola di comportamento, la mancanza di rispetto per i diritti umani e per la vita stessa. 

In queste situazioni, simili a tutte le latitudini, i sacerdoti, le religiose e i laici uccisi, erano tra coloro che denunciavano a voce alta le ingiustizie, le discriminazioni, la corruzione, la povertà, nel nome del Vangelo. Per questo hanno pagato, come il sacerdote José Luis Sánchez Ruiz, della diocesi di San Andres Tuxtla (Veracruz, Messico), rapito e poi rilasciato con "evidenti segni di tortura", secondo il comunicato della diocesi. Nei giorni precedenti al rapimento aveva ricevuto delle minacce, sicuramente per le sue dure critiche contro la corruzione e il crimine dilagante (vedi Agenzia Fides 14/11/2016). Come ha ricordato Papa Francesco nella festa del protomartire Santo Stefano, “il mondo odia i cristiani per la stessa ragione per cui ha odiato Gesù, perché Lui ha portato la luce di Dio e il mondo preferisce le tenebre per nascondere le sue opere malvage” (Angelus del 26/12/2016).
Tutti vivevano la loro testimonianza di fede nella normalità della vita quotidiana: amministrando i sacramenti, aiutando i poveri e gli ultimi, curandosi degli orfani, dei tossicodipendenti, degli ex carcerati, seguendo progetti di promozione umana e di sviluppo o semplicemente rendendosi disponibili a chiunque potesse avere bisogno. Qualcuno è stato ucciso proprio dalle stesse persone che aiutava. Difficilmente le indagini svolte dalle autorità locali portano ad individuare gli esecutori e i mandanti di questi omicidi o i motivi.  

Desta poi preoccupazione la sorte di altri operatori pastorali sequestrati o scomparsi, di cui non si hanno più notizie certe da tempo. 

L’elenco annuale di Fides, senza dubbio incompleto, non riguarda solo i missionari ad gentes in senso stretto, ma registra gli operatori pastorali morti in modo violento. Non viene usato di proposito il termine “martiri”, se non nel suo significato etimologico di “testimoni”, per non entrare in merito al giudizio che la Chiesa potrà eventualmente dare su alcuni di loro, e anche per la scarsità di notizie che si riescono a raccogliere sulla loro vita e sulle circostanze della morte.
Agli elenchi provvisori stilati annualmente dall’Agenzia Fides, deve sempre essere aggiunta la lunga lista dei tanti, di cui forse non si avrà mai notizia o di cui non si conoscerà neppure il nome, che in ogni angolo del pianeta soffrono e pagano con la vita la loro fede in Gesù Cristo. Papa Francesco ci ricorda spesso che “Oggi ci sono cristiani assassinati, torturati, carcerati, sgozzati perché non rinnegano Gesù Cristo”… “i martiri di oggi sono in numero maggiore rispetto a quelli dei primi secoli”. 
Nell’elenco di quest’anno non figura padre Juan Heraldo Viroche, parroco di Ntra. Sra. Del Valle de La Florida, a Tucuman, in Argentina, trovato morto nella sua abitazione il 5 ottobre. Il sacerdote era molto conosciuto per la lotta contro il narcotraffico ed aveva ricevuto diverse minacce per la sua opera. Per questo la comunità ecclesiale locale è rimasta incredula ed ha chiesto alle autorità, anche con manifestazioni pubbliche, di approfondire le indagini per chiarire i fatti (vedi Agenzia Fides 06/10/2016).
Tra  le vittime del terremoto che ha colpito la costa dell’Ecuador la notte di sabato 16 aprile, causando centinaia di morti e migliaia di feriti, c’era anche una religiosa e cinque postulanti della comunità delle suore "Siervas del Hogar de la Madre" di Playa Prieta: la missionaria era suor Clare Crocket, irlandese, da 15 anni in Ecuador (vedi Agenzia Fides 18/04/2016).
Un gesto eroico è costato la vita ad un seminarista della diocesi statunitense di Wichita, Brian Bergkamp, che il 9 luglio ha salvato una donna caduta nel fiume Arkansas che stava affogando, finendo lui stesso travolto dalle acque (vedi Agenzia Fides 14/07/2016; 6/8/2016).
Il loro sacrificio non deve essere dimenticato
Migliaia di fedeli provenienti da tutta l’Argentina si sono riuniti a Neuquén per partecipare alla Messa celebrata a 40 anni dall'uccisione del Vescovo di La Rioja, Sua Ecc. Mons. Enrique Angelelli, avvenuta il 4 agosto 1976. Mons. Angelelli (1923-1976), Vescovo della diocesi di La Rioja, era uno dei più noti Vescovi del Paese, contrario alla dittatura. Morì in un incidente d'auto simulato, poco dopo l'instaurarsi della dittatura militare. Dopo 38 anni, il 4 luglio 2014, sono stati condannati all'ergastolo due alti ufficiali per l'omicidio del Vescovo. Per decenni le autorità avevano sostenuto che la sua morte fosse stata accidentale. Nel 2015 è stata aperta la fase diocesana della causa di beatificazione (vedi Agenzia Fides 29/07/2016; 02/08/2016).
Anche in Africa è stato celebrato l’anniversario di un altro Vescovo ucciso: l’Arcidiocesi di Bukavu, capoluogo del sud Kivu, nell’est della Repubblica Democratica del Congo, ha ricordato il 29 ottobre, i 20 anni dall’uccisione del suo Arcivescovo, Sua Ecc. Mons. Christophe Munzihirwa, oggi Servo di Dio. Mons. Munzihirwa aveva richiamato l'attenzione internazionale sulla tragedia dei profughi provenienti dal vicino Rwanda e aveva lanciato diversi appelli per un cammino di pace per la regione dei Grandi Laghi. “La sua voce lacerava le orecchie dei grandi del mondo ed era diventato un testimone imbarazzante. Occorreva eliminarlo” afferma il comunicato dell’Arcidiocesi di Bukavu. “Ma Mons. Munzihirwa non è morto. La sua vita continua a interpellare le nostre coscienze anestetizzate dalla corruzione, dell’odio, dalla paura e dalla ricerca di interessi egoistici” (vedi Agenzia Fides 29/10/2016).
Ancora in Africa, 20 anni fa, nella notte tra il 26 e 27 marzo 1996, furono rapiti dal monastero di Notre Dame de l’Atlas, in Algeria, sette monaci trappisti, poi uccisi da terroristi islamisti del Gia. L’anniversario è stato ricordato senza grandi eventi, ma nella preghiera e nel silenzio, mentre è continuato in questi anni il flusso di quanti, anche musulmani, vengono a raccogliersi in meditazione sulla loro tomba.
A Roma diverse sono state le iniziative indette nel X anniversario della morte di Don Andrea Santoro, che fu parroco e poi sacerdote Fidei donum della diocesi di Roma, ucciso a Trabzon (Turchia) il 5 febbraio 2006 mentre era raccolto in preghiera nella chiesa di Sancta Maria Kilisesi, che gli era stata affidata. Il 26enne turco Oguzhan Ayudin, condannato nel 2006 a 18 anni e 10 mesi di prigione come assassino reo confesso del sacerdote, è stato liberato con più di 10 anni di anticipo rispetto alla scadenza della pena, insieme a decine di migliaia di detenuti, scarcerati per fare posto a migliaia di persone arrestate dopo il fallito colpo di stato. (Vedi Agenzia Fides 30/8/2016; 28/11/2016)

Martiri riconosciuti dalla Chiesa
Il 2 dicembre 2016 Papa Francesco ha riconosciuto il martirio del missionario padre Stanley Rother, dell'Arcidiocesi di Oklahoma City, facendo di lui il primo martire nato negli Stati Uniti d’America. Arrivato in Guatemala nel 1968 come missionario, si radicò nella regione, imparò spagnolo e Tzutuhil, fu invitato a far parte della fratellanza di questi popoli indigeni. Oltre ai suoi compiti pastorali di parroco, tradusse il Nuovo Testamento in Tzutuhil e iniziò la celebrazione della Messa in quella lingua. Costretto a lasciare il paese per il conflitto armato, poco dopo tornò per sostenere i suoi parrocchiani. Fu ucciso il 28 luglio 1981, uno dei 10 sacerdoti assassinati in Guatemala quell'anno (vedi Agenzia Fides 03/12/2016).
E’ iniziato il 9 aprile a Padova, il processo rogatoriale diocesano per la causa di beatificazione del servo di Dio padre Ezechiele Ramin, missionario comboniano (MCCJ) padovano, ucciso il 24 luglio 1985 a Cacoal, in Brasile, a causa del suo impegno in favore dei piccoli agricoltori e degli indios Surui, nella loro lotta contro i latifondisti locali. L’indagine sulla fama di santità, avvalorata dall’indicazione “super martyrio”, è stata avviata ufficialmente il 1° aprile 2016 dalla Diocesi di Ji-Paranà, in Brasile, dove il missionario è morto.  Fu definito da Papa Giovanni Paolo II un "martire della carità".
Il 6 gennaio, solennità dell’Epifania, si è aperta nella Cattedrale di Nostra Signora del Santo Rosario a Dipolog, sull’isola di Mindanao, nelle Filippine, la fase diocesana del processo di beatificazione del missionario gesuita italiano padre Francesco Palliola (1612-1648), ucciso il 29 gennaio 1648. Fu il primo europeo ad apprendere la lingua della tribù dei subanos, che abitavano la costa nord orientale di Mindanao, per questo gli fu affidata la loro evangelizzazione, ma alcuni di loro non tolleravano la sua opera e la ostacolavano. Rifiutata la scorta, padre Palliola venne ucciso a pugnalate.   
La Chiesa cattolica in Laos ha celebrato l’11 dicembre, nella Cattedrale della capitale Vientiane, la solenne liturgia di beatificazione di 17 martiri, missionari e laici laotiani. Si tratta di un gruppo formato da missionari stranieri e catechisti locali uccisi tra il 1954 e il 1970 dai guerriglieri comunisti. Cinque di loro appartengono alla congregazione delle Missioni estere di Parigi (Mep); sei sono Oblati di Maria Immacolata (Omi) e tra questi vi è il giovane missionario italiano Mario Borzaga, scomparso nel 1960 a 27 anni, insieme al catechista locale Paolo Thoj Xyooj. Tra i laotiani proclamati beati figura anche il sacerdote Joseph Thao Tien, il primo prete laotiano, ucciso nel 1954, e altri quattro catechisti indigeni (vedi Agenzia Fides 12/12/2016).
(SL) (Agenzia Fides 30/12/2016)

PANORAMA DEI CONTINENTI

AMERICA

In America sono stati uccisi 12 operatori pastorali (9 sacerdoti e 3 suore): 1 sacerdote e 2 religiose negli Stati Uniti d’America; 3 sacerdoti in Brasile; 3 sacerdoti in Messico; 1 religiosa ad Haiti; 1 sacerdote in Venezuela; 1 sacerdote in Colombia.   
Negli Stati Uniti d’America è stato ritrovato cadavere, dopo che era scomparso da alcuni giorni, padre Rene Wayne Robert; due religiose, suor Margaret Held, delle Suore della Carità di Nazareth (SCN), e suor Paula Merrill, delle Suore Scolastiche di San Francesco (SSSF), sono state uccise a coltellate nella loro abitazione. 
In Brasile sono stati uccisi fra Antonio Moser, OFM; padre Francisco Carlos Barbosa Tenorio e padre João Paulo Nolli, tutti e tre durante una rapina.
In Messico don Alejo Nabor Jiménez Juárez, don José Alfredo Suárez de la Cruz e don José Alfredo Lopez Guillen sono stati rapiti e ritrovato cadavere.
Ad Haiti è stata uccisa durante una rapina suor Isa Solá Matas.
In Venezuela è stato ucciso durante la notte don Darwin Antonio Zambrano Gamez. 
In Colombia don José Fortunato Bedoya Franco è morto in seguito ad una aggressione in strada.
AFRICA

In Africa sono stati uccisi 8 operatori pastorali (3 sacerdoti, 2 suore, 1 seminarista, 2 laici): 2 sacerdoti, 1 religiosa e 2 laici nella Repubblica democratica del Congo; 1 religiosa in Sud Sudan; 1 sacerdote e 1 seminarista in Nigeria.
Nella Repubblica democratica del Congo sono stati uccisi in un agguato p. Vincent Machozi, sacerdote assunzionista, e don Joseph Mulimbi Nguli; suor Clara Agano Kahambu, delle Suore Francescane Scolastiche di Cristo Re, è stata uccisa mentre era al suo posto di lavoro. Due operatori della Caritas sono stati uccisi durante una rapina stradale.
In Sud Sudan è morta in seguito alle conseguenze di un agguato stradale suor Veronica Rackova, delle Suore Missionarie dello Spirito Santo.
In Nigeria il corpo di p. John Adeyi, Vicario generale della diocesi di Otukpo, è stato ritrovato due mesi dopo il suo rapimento. Il seminarista Lazarus Nwafor è stato ucciso durante un assalto di un gruppo di nomadi Fulani.
ASIA

In Asia sono stati uccisi 7 operatori pastorali (1 sacerdote, 4 suore, 2 laici): 4 suore nello Yemen, 1 volontario laico in Siria, 1 sacerdote nelle Filippine, 1 catechista in Indonesia.   
Nello Yemen sono state aggredite e uccise quattro Suore Missionarie della Carità: suor Marguerite, suor Reginette, suor Anselm e suor Judith. 

In Siria è rimasto ucciso durante i bombardamenti su Aleppo Elias Abiad, volontario di Caritas Syria.
Nelle Filippine è stato trovato morto nella sua abitazione padre Marcelino Biliran.
In Indonesia il catechista Esra Patatang è stato ucciso in strada con un proiettile alla tempia.
EUROPA

In Europa è stato ucciso 1 sacerdote. 
In Francia d. Jacques Hamel è stato ucciso mentre stava celebrando la Messa.
CENNI BIOGRAFICI E CIRCOSTANZE DELLA MORTE

L’Agenzia Fides è grata a tutti coloro che vorranno segnalare aggiornamenti o correzioni

 a questo elenco o a quelli degli anni precedenti.

Elias Abiad, 22 anni, giovane volontario di Caritas Syria, è stato ucciso ad Aleppo dai colpi di mortaio caduti sabato 13 febbraio 2016 sul quartiere di Sulaymaniyah. Il Segretario generale di Caritas Internationalis, Michel Roy, in un messaggio di condoglianze alla famiglia di Elias sottolinea che anche il sacrificio del giovane volontario “ci ricorda la perdurante tragedia quotidiana della Siria, e l'urgente bisogno del cessate il fuoco e della pace”. Elias era impegnato nei progetti di assistenza realizzati da Caritas Syria nell'area di Aleppo dal settembre 2014. 
(Vedi Agenzia Fides 16/2/2016).
Quattro Suore Missionarie della Carità, due ruandesi (suor Marguerite e suor Reginette), una indiana (suor Anselm) e la quarta del Kenya (suor Judith), sono state trucidate il 4 marzo 2016 da un commando di uomini armati che ha attaccato la struttura dove assistevano anziani e disabili, nella città yemenita di Aden. Oltre alle suore, sono rimasti uccisi durante l'attacco terrorista anche l'autista e almeno due altri collaboratori della comunità, mentre è scampata alla morte la superiora del convento. Tra le vittime, anche anziani e disabili assistiti dalle suore. Il sacerdote salesiano indiano don Tom Uzhunnalil, che risiedeva presso il convento delle suore dopo che la chiesa dove viveva era stata saccheggiata e data alle fiamme da uomini armati non identificati, è stato rapito. 

Papa Francesco ha definito la strage di Aden un “atto di violenza insensata e diabolica”, e in un messaggio diffuso attraverso il Segretario di Stato, Cardinale Pietro Parolin, ha pregato che il sacrificio delle suore e dei loro amici e collaboratori “svegli le coscienze, guidi a un cambiamento dei cuori e ispiri tutte le parti a deporre le armi e a intraprendere un cammino di dialogo”. 
(Vedi Agenzia Fides 4/3/2016; 5/3/2016; 7/3/2016)
A Petrópolis, nello stato di Rio di Janeiro (Brasile), è stato ucciso la mattina del 9 marzo 2016, durante un tentativo di rapina sulla strada statale Washington Luiz, all’altezza di Duque de Caxias (RJ), fra Antonio Moser. Nato a Gaspar (Stato di Santa Catarina) 75 anni fa, fra Moser, dell'Ordine dei Frati Minori (OFM), era direttore della casa editrice Vozes e aveva preso parte all'ultimo Sinodo dei Vescovi sulla famiglia come collaboratore del Segretario speciale. La Conferenza Episcopale Brasiliana (CNBB), in un comunicato ricorda che "la vita di Fra Antônio Moser era ricca e fruttuosa", e cita l’impegno del religioso nella CNBB, il suo apporto "nella preparazione di testi e nella riflessione teologica, soprattutto in teologia morale". Aveva scritto molti libri e offerto un grande contributo alla Chiesa locale. 
(Vedi Agenzia Fides 10/03/2016)
Padre Vincent Machozi, sacerdote assunzionista (Agostiniani dell’Assunzione) è stato ucciso nella notte di domenica 20 marzo 2016 nel villaggio di Vitungwe-Isale, a 15 km da Butembo, nel Territorio di Beni (Provincia del Nord Kivu, nell’est della Repubblica Democratica del Congo). Secondo il Vicario Generale degli Assunzionisti, “alcuni militari sono arrivati su dei veicoli verso mezzanotte, hanno abbattuto la porte e l’hanno ucciso sul posto”. Le testimonianze concordano sul fatto che gli assassini erano militari delle forze armate congolesi (FARDC), e hanno fatto irruzione nel comprensorio del centro sociale Mon Beau Village, dove si erano riuniti i capi tradizionali Nande per prendere parte ad una riflessione sulla pace. I soldati hanno subito chiarito che volevano colpire il capo Kalemire e p. Vincent. Nonostante il tentativo degli astanti di nascondere la presenza delle due persone prese di mira, i militari hanno scoperto p. Vincent che si trovava nel cortile e stava lavorando al suo computer portatile. Si è sentita una raffica di arma automatica mentre p. Vincent gridava: “Perché mi uccidete?”. P. Vincent, nato nel 1965, era già stato minacciato di morte, e nel 2003 era stato costretto all’esilio negli Stati Uniti. Dopo il suo ritorno nella RDC era sfuggito a sette attentati. P. Vincent aveva denunciato più volte le sofferenze della popolazione Nande causate da diversi gruppi armati dediti allo sfruttamento illegale del coltan, spesso con la connivenza dell’esercito regolare. (Vedi Agenzia Fides 22/3/2016)
Un operatore della Caritas è stato ucciso in un agguato stradale avvenuto nei pressi di Uvira, nel Sud Kivu (Repubblica Democratica del Congo), il 25 marzo 2016. Un automezzo della Caritas di Uvira incaricato di trasportare gli stipendi degli insegnanti nel Territorio di Fizi, è stato bloccato nei pressi del ponte Lubumba, a più di 40 km da Uvira. I malviventi hanno costretto l’autista a scendere dal veicolo prima di ucciderlo con un colpo alla testa. È morto durante il trasporto all’ospedale. In base ad un accordo firmato nel 2011 tra il governo congolese e Caritas Congo, quest’ultima è stata incaricata di provvedere al pagamento degli stipendi degli insegnanti versati dal Ministero dell’Istruzione. 
(Vedi Agenzia Fides 30/3/2016; 12/8/2011)
Don Darwin Antonio Zambrano Gamez, sacerdote della diocesi di San Cristobal in Venezuela, è stato ucciso la notte del 30 marzo 2016. I suoi resti sono stati trovati in un parco nella città di San Cristobal la mattina del 31 marzo e mostrano segni di violenza e di coltellate. Le ragioni per cui è stato ucciso rimangono sconosciute. Don Darwin Zambrano Gamez era nato il 24 ottobre 1977 ed era stato ordinato sacerdote il 5 luglio 2010 nella parrocchia di San Agaton di Palmira. Attualmente era viceparroco nella parrocchia di San José de Bolívar ed era conosciuto per il suo spirito di servizio, l’umorismo e la gioia.
(Vedi Agenzia Fides 01/04/2016)
Don Rene Wayne Robert, sacerdote della diocesi di Saint Augustine in Florida (Stati Uniti d’America), 71 anni, dopo essere scomparso da alcuni giorni, è stato trovato morto in Georgia, lunedì 18 aprile 2016. Il suo corpo è stato rinvenuto a Waynesboro, grazie alla collaborazione dell'uomo arrestato dalla polizia mentre era alla guida dell'auto del sacerdote. P. Robert dovrebbe essere stato ucciso il 10 aprile, l'ultima sera in cui era stato visto. Il sacerdote lavorava nella pastorale delle carceri dal 1980, impegnandosi a favore degli ex detenuti, dei disoccupati, degli emarginati e di quanto sono privati dei diritti civili, mantenendo sempre uno stile di vita semplice e povero. Secondo il comunicato della diocesi di Saint Augustine, p. Robert “era un umile e generoso servo del Signore, e ha condiviso i suoi molti doni con i poveri, la comunità dei sordi, i carcerati. Sarà ricordato per la sua bontà e il suo amore senza fine per loro”. 
(Vedi Agenzia Fides 20/04/2016)


Suor Veronica Rackova, missionaria slovacca delle Suore Missionarie dello Spirito Santo (SSP), è stata ferita gravemente in un agguato stradale in Sud Sudan il 16 maggio 2016 ed è spirata il 20 maggio al Nairobi Hospital, in Kenya, dove era stata trasportata subito dopo la sparatoria. Intorno alla mezzanotte del 16 maggio suor Veronica ha ricevuto una chiamata di soccorso urgente per una donna che stava avendo un parto difficile nel centro sanitario da lei diretto, il St Bakhita’s Medical Centre di Yei. La religiosa ha accompagnato con l’ambulanza la paziente all’Harvester’s Health Center, una struttura meglio attrezzata. Sulla strada del ritorno è stata raggiunta dai colpi esplosi da alcuni uomini armati, sembra soldati dell’Esercito di Liberazione del Popolo Sudanese (SPLA), l’ex movimento di guerriglia che dopo l’indipendenza del Paese nel 2011 ha preso il potere. La suora era sola quando il fatto è avvenuto, perché l’autista era tornato a casa. Suor Veronica aveva 58 e da 6 anni operava in Sud Sudan, dopo aver prestato servizio in Ghana.
(Vedi Agenzia Fides 21/5/2016; 24/5/2016; 2/6/2016)
Don Marcelino Biliran, parroco della chiesa di S. Pietro Apostolo nella città di Loboc, nella provincia di Bohol, nelle Filippine, trovato morto nella sua abitazione il 27 giugno, non si è suicidato ma è stato ucciso, per ragioni ignote: lo ha annunciato Sua Ecc. Mons. Leonardo Medroso, il Vescovo della diocesi di Tagbilaran, dove p. Biliran svolgeva servizio pastorale, che ha informato della conferma ricevuta dalla polizia di Bohol, che continuerà le indagini sull'omicidio. P. Biliran era stato ordinato nella diocesi di Tagbilaran ed era parroco di San Pietro Apostolo, parrocchia dal 2015. 
(Vedi Agenzia FIdes 7/7/2016)

Don John Adeyi, Vicario generale della diocesi di Otukpo, nello Stato nigeriano di Benue, è stato rapito il 24 aprile. I suoi resti sono stati trovati due mesi dopo, il 22 giugno, nei pressi del complesso della Ogbadibo Local Government Education Authority a Otukpa, sua città natale. I rapitori avevano chiesto un riscatto per liberarlo. Nonostante la famiglia del Vicario avesse consegnato la somma richiesta, il sacerdote non era stato liberato. Poi la tragica scoperta del suo corpo ormai in decomposizione.
(vedi Agenzia Fides 29/4/2016; 7/7/2016)
Un anziano sacerdote, don Jacques Hamel, 84 anni, è stato ucciso la mattina del 27 luglio 2016 mentre stava celebrando la Messa nella chiesa di Saint Etienne du Rouvray, in Normandia (Francia). Due uomini sono entrati durante la celebrazione, hanno ucciso il sacerdote e ferito tre fedeli, di cui uno in modo grave. Tra gli ostaggi anche due suore, mentre una terza è riuscita a fuggire e a dare l’allarme. I due assassini sono stati uccisi dalla polizia. 
Padre Jacques era un uomo buono, di pace, ma “è stato assassinato come se fosse un criminale” ha detto  Papa Francesco il 14 settembre 2016, indicando un preciso motivo di riflessione: “in mezzo al momento difficile che viveva, in mezzo anche a questa tragedia che lui vedeva venire, un uomo mite, un uomo buono, un uomo che faceva fratellanza, non ha perso la lucidità di accusare e dire chiaramente il nome dell’assassino, e ha detto chiaramente: ‘Vattene, Satana!’. Ha dato la vita per noi, ha dato la vita per non rinnegare Gesù. Ha dato la vita nello stesso sacrificio di Gesù sull’altare… Che lui dal Cielo – perché dobbiamo pregarlo, è un martire!, e i martiri sono beati, dobbiamo pregarlo – ci dia la mitezza, la fratellanza, la pace, e anche il coraggio di dire la verità: uccidere in nome di Dio è satanico”. 

(Vedi Agenzia Fides 26/7/2016; 27/7/2016; 14/9/2016))

Un contabile della Caritas di Basankusu, nella provincia dell’Equatore (Repubblica Democratica del Congo)  è stato ucciso l’11 agosto da due banditi, poi arrestati, a circa 50 km da Basankusu, per derubarlo degli stipendi destinati agli insegnanti del territorio di Befale.    
Lazarus Nwafor, seminarista di 26 anni, originario dell’Imo state (Nigeria), è rimasto ucciso il 25 agosto durante un attacco di un gruppo di appartenenti all’etnia dei Fulani alla comunità di Ndiagu Attakwu, nella località Nkanu, nello stato nigeriano di Enugu, durante il quale altre persone sono state ferite o uccise. 

Due religiose, suor Margaret Held, delle Suore della Carità di Nazareth (SCN), e suor Paula Merrill, delle Suore Scolastiche di San Francesco (SSSF), sono state uccise a coltellate nella loro casa a Durant, in Mississippi (Stati Uniti d’America), in una zona dove oltre il 40 per cento della popolazione vive sotto la soglia della povertà, probabilmente da un rapinatore, poi fuggito con la loro auto ritrovata abbandonata poco lontano. Le due religiose, entrambe statunitensi, di 68 anni, prestavano servizio come infermiere presso il Lexington Medical Clinic, centro sanitario che assiste gratuitamente le famiglie che non possono pagarsi le cure mediche. Il 25 agosto, non vedendole arrivare puntuali come sempre, i colleghi hanno avvisato la polizia, che nella loro abitazione ha rilevato segni di effrazione e trovato i loro corpi. Erano amate e benvolute da tutti, per la loro affabilità, la loro disponibilità e la loro premura in particolare verso i bisognosi.
(Vedi Agenzia Fides 29/8/2016)

Suor Isabel Solá Matas, 51 anni, originaria di Barcellona (Spagna), missionaria ad Haiti da molti anni, è stata uccisa la mattina del 2 settembre 2016, mentre era alla guida della sua automobile in una strada centrale della capitale haitiana, Port au Prince. E’ stata raggiunta da due colpi di arma da fuoco durante un tentativo di furto, sono stati rubati la sua borsa e altri oggetti personali. La suora, delle Religiose di Gesù-Maria (RJM), era molto impegnata con le fasce più umili e povere di Haiti, con le quali praticamente conviveva dopo il terremoto del 2010: aveva aiutato a ricostruire case, si impegnava come infermiera e per alleviare le sofferenze di quanti avevano subito qualche amputazione in seguito al terremoto.
(Vedi Agenzia Fides 3/9/2016)
Esra Patatang, 27 anni, catechista e insegnante cattolico, è stato ucciso il 12 settembre 2016 con un proiettile alla tempia nel distretto di Puncak Jaya, nella diocesi di Timika, situata nell'area meridionale della Papua indonesiana. Esra da due anni insegnava alla scuola elementare e guidava anche una moto-taxi per integrare il suo stipendio. Era stato anche il leader dei giovani cattolici della parrocchia di Illaga, a Mulia. Nel pomeriggio del 12 settembre stava trasportando un passeggero da Kota Baru a Kota Lama, dove si trova anche la sua abitazione, quando è stato ucciso. "Non è chiaro cosa o chi ci sia dietro l'esecuzione. Esra è vittima di quanti usano la violenza per raggiungere i loro scopi. Esra resta un esempio per i giovani indonesiani, per la sua dedizione a servire con gioia gli altri in una situazione sociale tesa e difficile come quella in Papua", ha detto p. Antonius Haryanto, Segretario esecutivo della Commissione per i giovani della Conferenza episcopale dell'Indonesia. 
(Vedi Agenzia Fides 14/9/2016)

Due sacerdoti, don Alejo Nabor Jiménez Juárez e don José Alfredo Suárez de la Cruz, della diocesi messicana di Papantla, sono stati rapiti la sera di domenica 18 settembre 2016 dalla parrocchia di Nuestra Senora de Fatima, nell’estrema periferia della città di Poza Rica, nella parte settentrionale dello stato di Veracruz. I loro corpi senza vita sono stati trovati la mattina di lunedì 19 settembre, al lato della strada che collega Papantla a Poza Rica. Un collaboratore dei sacerdoti, rapito insieme a loro, è stato trovato vivo. La zona è stata scena di scontri violenti tra i cartelli della droga per anni.
(Vedi Agenzia Fides 23/09/2016; 26/09/2016)
Domenica 25 settembre, durante la Messa che ha celebrato a San Rafael de Puruándiro, il Card. Alberto Suárez Inda, Arcivescovo di Morelia (Messico), ha annunciato il ritrovamento del corpo senza vita del sacerdote José Alfredo Lopez Guillen, in una zona del comune, nello stato di Michoacan. Il sacerdote era stato rapito lunedì 19 settembre, lo stesso giorno in cui erano stati ritrovati uccisi altri due sacerdoti nello stato di Veracruz. Dalla sua abitazione sono state rubate molte cose. Il corpo è stato trovato nella località nota come “La Guayaba” nel comune di Michoacan, non lontano dal luogo dove don Lopez Guillen era parroco, la chiesa della Santissima Trinità. Il sacerdote è morto per i colpi di arma da fuoco.
(vedi Agenzia Fides 20/9/2016; 23/09/2016).

Don Francisco Carlos Barbosa Tenorio, 37 anni, è stato trovato morto la mattina di domenica 9 ottobre 2016, lungo la strada RJ-081, a Nova Iguaçu, nella regione di Baixada Fluminense, stato di Rio de Janeiro (Brasile). Secondo testimonianze degli amici che hanno riconosciuto il corpo, il sacerdote aveva segni da arma da taglio e l’impronta del calcio di un fucile sulla testa. Non si è trovata l'auto che guidava in quel momento. Don Francisco era parroco della parrocchia di Nostra Signora di Lourdes, nel quartiere di São Benedito a Nova Iguaçu, dove era amato dai fedeli e non aveva nemici. Tutto porta a credere che sia stata una rapina conclusa in omicidio. Don Francisco era andato a visitare una famiglia nel quartiere vicino alla parrocchia di São Simão, ma sembra che non sia mai tornato a casa. Era nato a Pernambuco, ma ha vissuto per circa dieci anni a Rio de Janeiro. Ha iniziato a lavorare nella diocesi di Nova Iguaçu nel 2008 ed è stato ordinato sacerdote nel 2011.
(Vedi Agenzia Fides 11/10/2016)

Don João Paulo Nolli, della diocesi di Rondonópolis-Guiratinga (Mato Grosso, Brasile), scomparso l’8 ottobre, è stato ritrovato cadavere l’11 ottobre, con chiari segni di violenza omicida. La polizia ha arrestato tre giovani mentre cercavano di vendere alcuni oggetti appartenenti al sacerdote, e questi hanno confessato il furto finito in omicidio. I tre giovani tossicodipendenti di 17 anni, cui don João Paulo Nolli, 35 anni, aveva accettato di dare un passaggio lungo una strada di periferia, lo hanno derubato del portafoglio, dell’auto e del cellulare. Don João Paulo era molto noto: riuniva più di 5 mila persone alle Messe che celebrava, inoltre guidava il programma radio televisivo intitolato "Dio si prende cura di me" (Deus cuida de mim).
(Vedi Agenzia Fides 13/10/2016)

Don Joseph Mulimbi Nguli, 52 anni, vicario della parrocchia di San Martino nel comune di Katuba, a Lubumbashi, capoluogo della Provincia dell’Alto Katanga, nella Repubblica Democratica del Congo, è stato ucciso durante un agguato nella notte tra il 21 e il 22 ottobre 2016. Mentre rientrava a casa, il sacerdote è stato raggiunto al ventre da un colpo di Kalashnikov. Il deterioramento delle condizioni di sicurezza in vaste aree del Paese è stato denunciato più volte dai Vescovi congolesi, che hanno denunciano anche “attacchi a parrocchie e ad alcune comunità religiose, in particolare a Kinshasa, a Kananga e a Bukavu”. 
(Vedi Agenzia Fides 24/10/2016)

Il missionario di 91 anni, don José Fortunato Bedoya Franco, è morto nel pomeriggio del 25 ottobre, a Rionegro (Antioquia, Colombia). E’ stato trovato su una strada pubblica, svenuto, quindi è stato soccorso e portato all'ospedale di San Juan de Dios. Secondo testimonianze di alcuni passanti, il missionario era stato aggredito per strada da una persona con una siringa in mano, probabilmente in un tentativo di furto. In ospedale è stato accertato che gli era stato iniettato del veleno. 
Secondo dati della diocesi di Sonsón y Rionegro, il religioso José Fortunato, nato il 13 ottobre 1925 a Santo Domingo (Antioquia), era stato ordinato sacerdote il 29 giugno 1952 nella Diocesi di Santa Rosa de Osos, nel nord d'Antioquia. Apparteneva ai Misioneros Javerianos de Yarumal.
(Vedi Agenzia Fides 26/10/2016)

Una religiosa congolese della Congregazione delle Suore Francescane Scolastiche di Cristo Re, suor Clara Agano Kahambu,  è stata uccisa nel primo pomeriggio del 29 novembre 2016, presso la parrocchia Mater Dei di Bukavu, capoluogo del Sud Kivu nell’est della Repubblica Democratica del Congo. Suor Clara si trovava nel suo ufficio con una studentessa, quando un uomo si è presentato al guardiano della struttura dicendo che doveva iscrivere la propria figlia alla scuola religiosa. Una volta entrato l’uomo si è scagliato contro la suora colpendola con un coltello al collo. L’uomo è stato catturato ma per la religiosa, prontamente soccorsa, non c’è stato nulla da fare. È spirata nel giungere all’ospedale.
Suor Clara Agano era nata il 3 luglio 1976 nella parrocchia di Luofu, Diocesi di Butembo-Beni. Il 16 novembre 2000 a Bukavu era stata ammessa nella Congregazione delle Suore Francescane Scolastiche di Cristo Re, ed aveva emesso i voti perpetui il 2 agosto 2010. Ha insegnato psicologia, pedagogia e catechesi. Era Preside della scuola "Marie Madeleine" a Bukavu e del centro pastorale "Mater Dei" dove insegnava a leggere e scrivere alle ragazze povere. 
(Vedi Agenzia Fides 2/12/2016)

QUADRO RIASSUNTIVO DELL’ANNO 2016
	N°
	Nome e Cognome
	Nazionalità
	Istituto o Diocesi
	Data e luogo della morte

	1.
	Elias Abiad
	Siria
	Volontario Caritas
	Aleppo (Siria) – 13/2

	2.
	Suor Marguerite
	Rwanda
	Missionarie della Carità
	Aden (Yemen) – 4/3

	3.
	Suor Reginette
	Rwanda
	Missionarie della Carità
	Aden (Yemen) – 4/3

	4
	Suor Anselm
	India
	Missionarie della Carità
	Aden (Yemen) – 4/3

	5.
	Suor Judith
	Kenya
	Missionarie della Carità
	Aden (Yemen) – 4/3

	6.
	Fra Antonio Moser
	Brasile
	Frati Minori (OFM)
	Petropolis (Brasile) – 9/3

	7
	P. Vincent Machozi
	RD Congo
	Agostiniani dell’Assunzione
	Butembo (RD Congo) – 20/3

	8.
	Operatore Caritas
	RD Congo
	Operatore Caritas
	Uvira (RD Congo) – 25/3

	9
	D. Darwin A. Zambrano Gamez
	Venezuela
	Diocesano
	S.Cristobal (Venezuela) – 30/3

	10.
	D. Rene Wayne Robert
	Stati Uniti
	Diocesano
	Waynesboro (USA) – 18/4

	11.
	Suor Veronica Rackova
	Slovacchia
	Missionarie dello Spirito Santo (SSP)
	Yei (Sud Sudan) – 20/5

	12.
	D. Marcelino Biliran
	Filippine
	Diocesano
	Loboc (Filippine) – 27/6 

	13.
	D. John Adeyi
	Nigeria
	Diocesano
	Otukpa (Nigeria) – 24/4 (?) 

	14.
	D. Jacques Hamel
	Francia
	Diocesano
	St Etienne (Francia) – 27/7

	15
	Operatore Caritas
	RD Congo
	Caritas Basankusu
	Basankusu (RD Congo) – 11/8

	16
	Lazarus Nwafor
	Nigeria
	Seminarista
	Nkanu (Nigeria) – 25/8

	17.
	Suor Margaret Held
	Stati Uniti
	Suore della Carità di Nazareth (SCN)
	Durant (USA) – 25/8

	18.
	Suor Paula Merrill
	Stati Uniti
	Suore Scolastiche di San Francesco (SSSF)
	Durant (USA) – 25/8

	19.
	Suor Isabel Solá Matas
	Spagna
	Religiose di Gesù-Maria (RJM)
	Port au Prince (Haiti) – 2/9

	20.
	Esra Patatang
	Indonesia
	Laico catechista
	Puncak Jaya (Indonesia) – 12/9

	21.
	Don Alejo Jiménez Juárez
	Messico
	Diocesano
	Poza Rica (Messico) – 18/19-9

	22.
	Don José Suárez de la Cruz
	Messico
	Diocesano
	Poza Rica (Messico) – 18/19-9

	23.
	Don José A. Lopez Guillen
	Messico
	Diocesano
	Morelia (Messico) – 19/9 (?)

	24.
	Don Francisco C. Barbosa Tenorio
	Brasile
	Diocesano
	Nova Iguaçu (Brasile) – 9/10

	25.
	Don João Paulo Nolli
	Brasile
	Diocesano
	Rondonópolis (Brasile) – 8/10 (?)

	26.
	Don Joseph Mulimbi Nguli
	RD Congo
	Diocesano
	Lubumbashi (RD Congo) – 21/22-10

	27.
	P. José F. Bedoya Franco
	Colombia
	Missionari di Yarumal
	Rionegro (Colombia) – 25/10 

	28.
	Suor Clara Agano Kahambu
	RD Congo
	Suore Francescane Scolastiche di Cristo Re
	Bukavu (RD Congo) – 29/11


Stato religioso

Sacerdoti           14
11 diocesani; 1 OFM; 1 Assunzionista; 1 Miss. di Yarumal. 
Religiose            9
4 Missionarie della Carità; 1 Suore della Carità di Nazareth (SCN), Suore Scolastiche di San Francesco (SSSF), Religiose di Gesù-Maria (RJM), Suore Missionarie dello Spirito Santo, Suore Francescane Scolastiche di Cristo Re. 

Seminaristi
1

Laici 

4
Paesi di origine 

Africa

10
5 RD Congo, 2 Rwanda, 2 Nigeria, 1 Kenya.   

America
11 
3 Brasile, 3 Messico, 3 Stati Uniti, 1 Venezuela, 1 Colombia.   

Asia

4 
1 Siria, 1 India, 1 Indonesia, 1 Filippine. 

Europa

3
1 Spagna, 1 Francia, 1 Slovacchia. 
 

Luoghi della morte 

Africa

8
5 RD Congo, 2 Nigeria, 1 Sud Sudan. 

America
12
3 Stati Uniti, 3 Brasile, 3 Messico, 1 Venezuela, 1 Haiti, 1 Colombia. 
Asia

7
4 Yemen, 1 Siria, 1 Indonesia, 1 Filippine.  

Europa

1
Francia.

GLI OPERATORI PASTORALI UCCISI DAL 1980 AL 2015
Città del Vaticano (Agenzia Fides) - Secondo i dati in possesso dell’Agenzia Fides, nel decennio 1980-1989 hanno perso la vita in modo violento 115 missionari. Tale cifra però è senza dubbio in difetto poiché si riferisce solo ai casi accertati e di cui si è avuta notizia. 

Il quadro riassuntivo degli anni 1990-2000 presenta un totale di 604 missionari uccisi, sempre secondo le nostre informazioni. Il numero risulta sensibilmente più elevato rispetto al decennio precedente, tuttavia devono essere anche considerati i seguenti fattori: il genocidio del Rwanda (1994) che ha provocato almeno 248 vittime tra il personale ecclesiastico; la maggiore velocità dei mass media nel diffondere le notizie anche dai luoghi più sperduti; il conteggio che non riguarda più solo i missionari ad gentes in senso stretto, ma tutto il personale ecclesiastico ucciso in modo violento o che ha sacrificato la vita consapevole del rischio che correva, pur di non abbandonare le persone che gli erano affidate.      

Negli anni 2001-2015 il totale degli operatori pastorali uccisi è di 365.
	ANNO
	TOT
	VES
	SAC
	DIAC
	FRAT
	REL
	SEM
	IVC
	CAT
	LAI
	VOL

	1990
	17
	
	10
	
	
	7
	
	
	
	
	

	1991
	19
	1
	14
	
	1
	3
	
	
	
	
	

	1992
	21
	
	6
	
	2
	13
	
	
	
	
	

	1993
	21
	1C+1
	13
	
	
	4
	1
	1
	
	
	

	1994
	26
	
	20
	
	1
	4
	1
	
	
	
	

	1994*
	248
	3
	103
	
	47
	65
	
	30
	
	
	

	1995
	33
	
	18
	1
	3
	9
	
	
	
	2
	

	1996
	48
	3
	19
	
	8
	13
	1
	2
	1
	1(ct)
	

	1997
	68
	1
	19
	
	1
	7
	40
	
	
	
	

	1998
	40
	1
	13
	
	5
	17
	4
	
	
	
	

	1999
	32
	
	17
	
	
	9
	4
	
	2
	
	

	2000
	31
	
	19
	
	
	7
	3
	1
	
	
	1

	2001
	33
	
	25
	
	
	5
	1
	1
	
	1
	

	2002
	25
	1
	18
	
	1
	2
	2
	1
	
	
	

	2003
	29
	1
	20
	
	1
	
	3
	
	
	2
	2

	2004
	16
	
	12
	
	
	1
	
	
	
	3
	

	2005
	25
	1
	18
	
	2
	3
	
	
	
	1
	

	2006
	24
	
	17
	
	1
	3
	
	
	
	2
	1

	2007
	21
	
	15
	3
	1
	1
	1
	
	
	
	

	2008
	20
	1
	16
	
	1
	
	
	
	
	2
	

	2009
	37
	
	30
	
	
	2
	2
	
	
	3
	

	2010
	25
	1
	17
	
	1
	1
	2
	
	
	3
	

	2011
	26
	
	18
	
	
	4
	
	
	
	4
	

	2012
	13
	
	11
	
	
	1
	
	
	
	1
	

	2013
	23
	
	20
	
	
	1
	
	
	
	2
	

	2014
	26
	
	17
	
	1
	6
	1
	
	
	1
	

	2015
	22
	
	13
	
	
	4
	
	
	
	5
	


* = Dati riferiti solo al genocidio avvenuto in Rwanda.

VES: vescovi; C: cardinali; SAC: sacerdoti diocesani e religiosi; DIAC: diaconi; FRAT: religiosi non sacerdoti; REL: religiose; SEM: seminaristi; IVC: membri di istituti di vita consacrata; CAT: catechisti; LAI: laici; VOL: volontari; ct: catecumeno. 

ULTERIORI APPROFONDIMENTI SUGLI OPERATORI PASTORALI UCCISI NEGLI ULTIMI ANNI SI POSSONO TROVARE SUL NOSTRO SITO: www.fides.org
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